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Uriritomo 
alpassato ~ 
da cancellare 
alpìù presto 
di Giovanili Negri 

.1-1 b.e.Ilo (si fa per dire) della 
COÌldanna confermata ieri 
dalla -Cassazione a carico 

dell'3noradirettore di Libero 
Alessandro Sallusti è che, per 
U1Jli volta, dovrebbemettere tut
ti d'accordo. Anche chi dal mo-' 
do di fare informazione di Sallu
sti è assai distante. La condan
na al carcere di un giornalista 
fa fare al Paese un grottesco 
passo indietro. A tempi iIi cui 
Giovannino Guareschi flmva 
dietro le sbarreperav~re dÌffa
mato l'allora capo del governo 
Alcide De Gàsperi. Un Guare
schia suo modo reCidivo, visto 
che aveva in precedenza su
bìtò altra condanna, vilipendio 
ai danni del presidente del Re
pubblicaLuigi Einaudi, per 

., una vignetta Ci corazzieri alba
rolo). Altri tempi, si pensava. E 
invece no. La pronuncia di ieri, 

cui sarà necessario leggere 
le motivazioni naturaltnente, 
hapochi precedenti e nessuna 

, giustificazione. 
Sanzionare con il carcere 

. li.'1 giorÌuilista per .un articolo 

forse neppure scritto (era frr

mato con uno pseudonimo) fa 


. arretrare lo stato deI dibattito 

pubblicoa unlivellodi cui non 

si sentiva affatto la mancanza. 


. Qui ,non èin discussione natu: 
raltnent,e la responsabilità 
sempre piùainpiae dadeclina
re su sempre nuovi canaliinforc 
mativi del giornalista. Una Tec 
sponsabilità che chiunque fac- . 
da'questa professiom!"deve 
sentirecolllè contraltare diun 
potere comunque ancora forte . 
di intervento, per qualCUÌ10 an- . 

_. che di influenza, sulla forma
Zione dell'opinione pubblica 
attraverso l'esercizio di un di~ 
ritto costituzionalmente· ga

. • rantito. come.· quello ili.•. crona~ l'l 

ca Nessun arroccamentQ c.or
porativo auindi. '.... 
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-In discci~i~e c'è piuttosto I 
la gravità della sanzione inflit . 
taLa detenzion~ncin è pratica

. mente mai inflitta al giornalista 
peril,reato. claSsico che un re~ 
porter puòcompiereila diffa
mazione. TI meccanismo giuri
dico che evitailcarcerepreve-, 
de infatti la sterilizzazione 

, dell'aggravante, di solito avere 
,commesso il reato conilmezzo 
della stampa, attraverso ilrico
noscimentQ delle· attenuanti. 
Un riequilibrio che cambia in 
maniera drastica il perimetro 
della norma applicabile. Dalla 
severissima legge sulla stampa 
che all'articolo 13 punisce ladif
famazione con una pena che 
puòarrivaresinoa6annidicar

. cere, limite chetral'altro rende
rebbe possibile anche la cllstO
dia cautelare, si passa; effetto 

,proprio del bilahciamento del
le crrcostanze, al più "normale" 
Codice penale,c.lJ.e, all'articolo 
595. prevede l'alternativa, tra 
car~ere e multa. E il giudice a I 
quelpùnto infligge la sanzione • 

Cc peçuniaria 
1Jnpercorso che forse pecca 

di un eccessivo barocchismo 
giuridico.E che, se la sentenza 
diieri ha un pregio, è quello di 
metfere in discussione. A parti
re dalle fondamenta però. E 
cioè dalle norme applicabili. TI 

c :rnfuistrodellaGiustizia Paola 
Seyéiip.o si è detta d'accordo. 
Edè già'un buonviatico. Perché 
adòvere essere riformata do-' 

'vrebbeesserelastessalegge sul
lastampa, e magari se si volesse 
essere un pei' più coraggiosi, il 
C6.dic~ penale. Non cancellan

,c·d61esanzjoni,chedevonoresta
creawanzia di tutti icittadin~ 
rm{élirninando· dall'orizzonte 
g1uridico lapossìbilitàdi una 

, conda:rina detentiva, ' 
,.. ' "'l,apepa allora,rnagari rimo.> dwata,( sarebbeuhicamente
>guell.J.ipecuniaria. Ur:ìa scelta 
c?e~yrebbe poi l'effetto positi
vq\dirìmettere l'Italia in linea 

, cò~q1iantopiùvòlt(;laffermato 
.;'.da·un ~trò giudice,questà volta 

y" int(;l~ona1e.LaCorte euro
e peaCiei dirittidell'uomo hainfat

ti pÌÙ'volteavuto oc'casione di 
.sostenere l'assoluta illegittimi
tà della condannaaJla detenzio
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